
  

  

               C I T T A ’   D I   F E R M O  
 
 

Registro generale n. 2650 
 

Settore Servizi socio-sanitari, Attività produttive, Progetti speciali e 

finanziamenti Comunitari 
Dirigente Della Casa Giovanni 

 

DETERMINAZIONE DEL 11-11-22, n. 686   
 

************************* 
 

Visto di regolarità/riscontro contabile 

□ Si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria del presente atto, 

assegnando ai seguenti impegni di spesa i numeri e gli importi a fianco indicati: 

n. ....................... €. ..............................  Cap. ......................... 

n. ....................... €. ..............................  Cap. ......................... 

n. ....................... €. ..............................  Cap. ......................... 

Note: __________________________________________________________ 

□ Si attesta il riscontro contabile del presente atto. 

Fermo, lì 

       Il Dirigente del Settore 

           Bilancio e Finanze 
        Paoloni Federica

Oggetto: 

Nido d'infanzia "M. Santoro". Affidamento diretto per percorso psicomotorio. CIG: 

Z9E3899261. 



 

IL DIRIGENTE SETTORE SERVIZI SOCIO-SANITARI 

 

 

 

PREMESSO che: 

- il Comune di Fermo gestisce un’articolata rete di servizi educativi, tra i quali il Nido 

d’Infanzia “Mario Santoro”; 

 

- il servizio ha la finalità di garantire il benessere e la qualità di vita dei minori in età  

evolutiva compresa tra 3 mesi – 3 anni, rispondendo adeguatamente alla molteplicità dei 

bisogni espressi dalle famiglie; 

 

- il Servizio Nido d’Infanzia è strutturato ed organizzato nel rispetto della L. R. 13 maggio 

2003 n. 9, “Disciplina per la realizzazione e gestione dei servizi per l’infanzia, per 

l’adolescenza e per il sostegno alle funzioni genitoriali e alle famiglie” e viene erogato 

secondo le indicazioni di cui al regolamento comunale del Servizio approvato dal 

Consiglio Comunale con atto n. 55 del 29 agosto 2013;  

 

CONSIDERATO che il nido d’infanzia è un servizio di interesse pubblico volto a favorire 

la crescita dei bambini fino a tre anni e ad aiutare la famiglia nei suoi compiti di 

educazione e cura del bambino, proponendosi l’obiettivo di garantire lo stato di benessere 

fisico e psicologico del bambino, orientandone la socialità e che il Comune di Fermo deve 

fornire un servizio rispondente alle esigenze dei piccoli ospiti ed offrire garanzie in termini 

di qualità;  

 

RICHIAMATA la seguente normativa: 

- L.R. 9/2003 relativa ai servizi educativi per minori; 

- Regolamento regionale n. 13/2004 recante “Requisiti e modalità per 

l’autorizzazione e l’accreditamento dei servizi per l’infanzia, per l'adolescenza e 

per il sostegno alle funzioni genitoriali e alle famiglie di cui alla L.R. 13 maggio 

2003, n. 9”; 

- L. 13 luglio 2015, n. 107 ad oggetto: Riforma del sistema nazione di Istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

- D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 65 ad oggetto: Istituzione del sistema integrato di 

educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’art. 1, commi 

180 e 181, lett. e) della L. 107/2015; 

 

RITENUTO che l’attività del servizio Nido d’Infanzia, conseguentemente, è organizzata 

secondo criteri di flessibilità in termini di erogazione, apertura annuale ed orari di 

funzionamento, rispettando le condizioni socio-ambientali e le esigenze dell'utenza e delle 

loro famiglie, come previsto dalle suddette leggi; 

 

VALUTATA l’opportunità di individuare la figura di un collaboratore esterno per il 

servizio di supporto psicomotorio al nido d’Infanzia comunale “Mario Santoro”, 

nell’ambito degli interventi previsti a favore della prima infanzia ai sensi della Legge 

Regionale n. 9/2003 e della Legge Quadro n. 328/2000, e quindi rivolti ai minori e alle 

famiglie;  



 

ACCERTATA l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili all'interno 

dell’ente per lo svolgimento dell'incarico in oggetto, mancando la professionalità specifica 

richiesta; 

 

EVIDENZIATO che, ai sensi dell’art. 1 comma 450 L. 27 dicembre 2006 n. 296, 

modificato da ultimo dall’art. 1, comma 130, legge n. 145 del 2018, gli enti locali, per gli 

acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia 

di rilievo comunitario sono tenuti a far ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione ovvero ad utilizzare sistemi telematici di negoziazione messi a 

disposizione dalla centrale di committenza regionale di riferimento; 

 

ACCERTATO che l’importo dell’affidamento in esame è inferiore ad € 5.000,00 per cui 

non vige l’obbligo del ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione 

ovvero ad utilizzare sistemi telematici di negoziazione messi a disposizione dalla centrale 

di committenza regionale di riferimento; 

 

DATO ATTO che è stata sentita in proposito la Dott.ssa Chiara Ricci, 

Neuropsicomotricista che già da diversi anni opera, come libera professionista al Centro 

Ambulatoriale di Riabilitazione (C.A.R.) del Centro di Riabilitazione “Montessori” e 

collabora con le scuole del territorio; 

 

CONSIDERATO che la professionista si è dichiarata disponibile a fornire il servizio 

richiesto proponendo un programma d’intervento psicomotorio (nota assunta al protocollo 

dell’Ente in data 10/11/2022 prot. n. 70709) specifico per ciascuna fascia d’età e che 

risponda alle reali necessità del gruppo e successivamente sono previsti momenti di 

confronto con le educatrici del nido e con i genitori in un’ottica non solo di scambio ma 

anche di riflessione, con un impiego stimato di n. 56 ore, ad un costo complessivo di € 

1.400,00; 

 

VALUTATO il curriculum idoneo per la prestazione da svolgere; 

 

VERIFICATO che non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse per 

lo svolgimento degli incarichi suddetti; 

 

DATO ATTO che per il servizio in esame è stato acquisito:  

- Il codice CIG n. Z9E3899261; 

 

DATO ATTO che la spesa totale di € 1.400,00 trova adeguata copertura mediante i fondi 

disponibili al CAP USCITA 18400/22, Bilancio Esercizio corrente; 

 

DATO ATTO che: 

- la prestazione in oggetto non è assoggettata alle norme sulla tracciabilità; 

- che la spesa di cui al presente provvedimento risulta compatibile con gli stanziamenti di 

bilancio e con le regole di finanza pubblica in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 9, 

comma 1, lett. a), punto 2 del D.L. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009; 

- tale prestazione risulta essenziale per il raggiungimento degli obiettivi determinati dagli 

atti di indirizzo di cui sopra;  



- che l’incarico è conferito a tempo determinato, in quanto non finalizzato ad esigenze 

stabili; 

- che la prestazione in oggetto non rientra tra gli incarichi di studio, ricerca e consulenza ed 

esula quindi dalla disciplina per essi prevista, anche a norma del vigente Regolamento 

Comunale dell’ordinamento generale degli uffici e servizi (art. 16, comma 6 lett.f); 

- trattasi di incarico ad elevato contenuto di professionalità da affidare ad esperti di provata 

competenza; 

 

RICHIAMATO l’art. 53, comma 6, lett. f/bis del D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i.  che definisce 

l’attività di formazione diretta ai dipendenti della Pubblica Amministrazione non soggetta 

ad autorizzazione da parte dell’Ente di appartenenza; 

 

VISTA e RICHIAMATA la Delibera di Consiglio Comunale n. 101/2021 in data 

28/12/2021, con la quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione 

2022/2024 e il Bilancio di Previsione annuale 2022; 

 

VISTA la normativa vigente di settore relativa al Codice dei Contratti Pubblici D.Lgs. n. 

50 del 18/04/2016 e s.m.i.; 

 

VISTO lo Statuto Comunale; 

 

VISTO: 

- l’art. 107 del Decreto Legislativo 18/8/2000 n. 267 e successive modificazioni, di 

approvazione del Testo unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali; 

- il vigente Regolamento Comunale di contabilità;  

 

D E T E R M I N A 

 

1) DI dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento;  

 

2) DI ATTIVARE il servizio di supporto psicomotorio al nido d’Infanzia comunale 

“Mario Santoro”, nell’ambito degli interventi previsti a favore della prima infanzia 

ai sensi della Legge Regionale n. 9/2003 e della Legge Quadro n. 328/2000, e 

quindi rivolto ai minori e alle famiglie;  

 

3) DI AFFIDARE alla Dott.ssa Chiara Ricci, Neuropsicomotricista libera 

professionista, il programma d’intervento psicomotorio specifico per ciascuna 

fascia d’età con momenti di confronto e restituzione alle educatrici ed alle famiglie, 

per un totale di n. 56 ore ad un costo complessivo di € 1.400,00; 

 

4) DI IMPEGNARE la somma complessiva di € 1.400,00 al Cap. di Uscita n. 

18400/22 “Spese implementazione servizi sociali - prestazioni”, Bilancio corrente 

di esercizio; 

 

5) DI DARE ATTO che:  

- la prestazione in oggetto non è assoggettata alle norme sulla tracciabilità; 

- che la spesa di cui al presente provvedimento risulta compatibile con gli 



stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica in ottemperanza a 

quanto disposto dall’art. 9, comma 1, lett. a), punto 2 del D.L. 78/2009, convertito 

in Legge n. 102/2009; 

- tale prestazione risulta essenziale per il raggiungimento degli obiettivi determinati 

dagli atti di indirizzo di cui sopra;  

- che l’incarico è conferito a tempo determinato, in quanto non finalizzato ad 

esigenze stabili; 

- che la prestazione in oggetto non rientra tra gli incarichi di studio, ricerca e 

consulenza ed esula quindi dalla disciplina per essi prevista, anche a norma del 

vigente Regolamento Comunale dell’ordinamento generale degli uffici e servizi 

(art. 16, comma 6 lett. f); 

- trattasi di incarico ad elevato contenuto di professionalità da affidare ad esperti di 

provata competenza; 

 

6) DI DARE ATTO del seguente Codice CIG: Z9E3899261; 

 

7) DI DARE ATTO che lo scrivente, per quanto con la presente disposto, non si trova 

in condizione di conflitto d’interesse ai sensi del vigente piano anticorruzione e 

specificatamente che sul procedimento di cui all’oggetto non sussistono ai sensi 

degli art.6 e 7 del D.P.R.16/4/2013, n. 62 situazioni di conflitto di interessi di 

qualsiasi natura, anche potenziale, con interessi personali, dei conviventi, di 

parenti, di affini entro il secondo grado. 

 

 

 

 

 

 

 

                                        IL DIRIGENTE 

                                        Dott. Giovanni Della Casa 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
Responsabile del procedimento 

Dott.ssa Ida Imperato 

 

 

 


